
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall'omelia per la solennità del Corpus Domini 2011 di papa Benedetto XVI 

Tutto parte, si potrebbe dire, dal cuore di Cristo, che nell’Ultima Cena, alla vigilia 
della sua passione, ha ringraziato e lodato Dio e, così facendo, con la potenza del 
suo amore, ha trasformato il senso della morte alla quale andava incontro. Il fatto 
che il Sacramento dell’altare abbia assunto il nome “Eucaristia” – “rendimento di 
grazie” – esprime proprio questo: che il mutamento della sostanza del pane e del 
vino nel Corpo e Sangue di Cristo è frutto del dono che Cristo ha fatto di se stesso, 
dono di un Amore più forte della morte, Amore divino che lo ha fatto risuscitare dai 
morti. Ecco perché l’Eucaristia è cibo di vita eterna, Pane della vita. Dal cuore di 
Cristo, dalla sua “preghiera eucaristica” alla vigilia della passione, scaturisce quel 
dinamismo che trasforma la realtà nelle sue dimensioni cosmica, umana e storica. 
Tutto procede da Dio, dall’onnipotenza del suo Amore Uno e Trino, incarnato in 
Gesù. In questo Amore è immerso il cuore di Cristo; perciò Egli sa ringraziare e 
lodare Dio anche di fronte al tradimento e alla violenza, e in questo modo cambia le 
cose, le persone e il mondo. 
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